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CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI 

Città  Metropolitana  di  Torino  

Sede Legale: Via Palazzo di Città n. 10 - 10023 CHIERI (TO) 

Sede Amministrativa - operativa: Strada Fontaneto n. 119 - 10023 CHIERI (TO) 

Codice Fiscale 90005860011 - Partita I.V.A. 06840320011  - R.E.A TO-857079  

Tel. +39 011 9414343 - Fax +39 011 9473130 

Sito internet: www.ccs.to.it - PEC: ccs@postecert.it 
--------------------------------------------------------------------------------- 

 

DETERMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO   

N°  50/2017/IMP 
 

OGGETTO: 
Nomina di Responsabile Unico del Procedimento (art. 31 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i,)  

per la procedura amministrativa di gara di appalto pubblico per l’affidamento del 

servizio di operazioni di recupero (Allegato C - parte Quarta del D.Lgs. n. 

152/2006), escluso il trasporto,  ad operatore economico dotato di impianto 

autorizzato, dei rifiuti solidi urbani della frazione “verde” classificabili con C.E.R. 

20 02 01 Rifiuti biodegradabili, e per la successiva direzione dell’Esecuzione del 

contratto (art. 101 D.Lgs. 50/2016 e  s.m.i.) 

 

 

    Il Responsabile del settore impianti Arch. Gianmarco MOTTURA  

 

Premesso che: 

 

Il Consorzio ha la necessità di rinnovare l’appalto per il servizio di operazioni di recupero (Allegato 

C - parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006), escluso il trasporto,  ad operatore economico dotato di impianto 

autorizzato, dei rifiuti solidi urbani della frazione “verde” classificabili con C.E.R. 20 02 01 Rifiuti 

biodegradabili. 

   L’attuale appalto è affidato, previa aggiudicazione di gara con Procedura aperta,  alla  Impresa RE 

SERGIO AUTOTRASPORTI S.r.l., con sede legale in Strada Brignolo n. 22 a Voghera (PV) e sede 

mministrativa in S.P. Voghera Genestrello n. 8 a Codevilla (PV), con durata di 36 mesi dal 16.01.2015 al 

15.01.2018. Il prezzo unitario offerto è di 26,00 (ventisei/00) Euro/ton. ecotassa e contributi vari inclusi, di 

cui 7,00 Euro/ton. per costo del personale ex art. 82, comma 3 bis, D.Lgs. n. 163/2006 non ribassabili, oneri 

sicurezza inerenti valutazione rischi interferenziali pari a zero/00, e Iva esclusa  rispetto alla base d’asta 

ribassabile di 35,00 (trentacinque/00) Euro/tonnellata, ecotassa e contributi vari inclusi, di cui 7,00 Euro/ton. 
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per costo del personale ex art. 82 co. 3 bis, D.Lgs. n. 163/2006 non ribassabili, oneri sicurezza inerenti 

valutazione rischi interferenziali  pari a zero/00, e Iva esclusa, cui corrisponde un importo complessivo 

stimato pari a 430.482,00 Euro, di cui 115.899,00 Euro per costo del personale non ribassabili, oneri 

sicurezza inerenti valutazione rischi interferenziali pari a zero/00, Iva esclusa. 

         Trattasi di rifiuti solidi urbani non pericolosi costituiti da materiale biodegradabile ligneo - celluloso 

prodotto dalle attività di sfalcio / taglio /potatura di vegetali, piante, arbusti, siepi, ecc. svolti dalle utenze 

domestiche che vengono depositati sia nei contenitori forniti alle utenze nell’ambito della raccolta 

differenziata rifiuti domiciliare che si svolge nei 19 Comuni consorziati che direttamente nei Centri di 

Raccolta Rifiuti comunali o consortili, o nell’ambito della raccolta con scarrabili itineranti. 

       I rifiuti devono essere raccolti e trasportati con autocompattatori e/o autotreni e/o autoarticolati dotati di 

cassoni scarrabili dall’appaltatore generale per la raccolta rifiuti consortile, per conto del Consorzio, in un 

unico impianto fisso autorizzato (impianto-offerta), ai sensi del D.Lgs. 152/2006, per operazioni di recupero 

(Allegato C - parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 lettera R….), o nel caso di operatore economico con sede 

in altro Paese della Unione Europea, con autorizzazione equipollente vigente ex art. 49 D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. , per operazioni di recupero (Allegato C - parte Quarta  del D.Lgs. 152/2006), intestato al concorrente 

medesimo, titolare, per i rifiuti di cui al C.E.R. sopra specificato,  per una capacità impiantistica autorizzata 

stoccabile e movimentabile idonea a trattare la intera quantità presunta di rifiuti raccolti in relazione 

all’appalto. 

       E’ quindi necessario predisporre  una nuova gara con Procedura aperta ex art. 60, D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. per  un nuovo affidamento da parte del Consorzio Chierese per i Servizi di tale servizio. 

       Considerato il Dott. Dario BOSSO, dipendente del Consorzio, attuale Responsabile del servizio GIS, 

svolge da alcuni anni le sue prestazioni lavorative anche presso il Settore Impianti, con l’acquisizione di 

specifica capacità e esperienza professionale nel campo degli appalti e contratti pubblici. 

      Visto che per la mole di incombenze a carico di questo Settore consortile, che spaziano dalla 

predisposizione e istruttori di diverse gare di appalto alla gestione delle due discariche consortili, sino alla 

manutenzione delle aree consortili e dei CDR, per necessità organizzative interne, occorre diversificare la 

ripartizione gli incarichi di R.U.P. tra lo scrivente Responsabile del Settore ed il tecnico Dott. Dario BOSSO. 

        

   Visto e richiamati i seguenti Regolamenti e Piani del Consorzio:  
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- L’art. 5 della legge 214/1990;   

- il Regolamento speciale consortile approvato con Deliberazione A.C. n° 8 del 05.05.2005 e sue 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e sull’organizzazione del personale 

approvato con Delibera di A.C. n. 10 del 01.03.2012 e sue successive modifiche ed integrazioni, 

ed in particolare l’art. 25 co. 3 del medesimo; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2° agg. 2016-2018 approvato con 

Deliberazione dell’A.C. n° 13 del 05.04.2016, ed in particolare l’art. 18 Criteri di rotazione del 

personale, ultimo periodo,  Capo  V del medesimo;  

   Visti e richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

- l’art. 5 della legge 214/1990;   

- il D.Lgs. 50/2016 ed in particolare gli artt. 31 e 101; 

- La Linea Guida n° 3 dell’ANAC Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni  

 

                                                                     Determina: 

 

Di nominare il  Dott. Dario BOSSO Responsabile Unico del Procedimento (ex art. 5 Legge 241/1990 

e s.m.i. e ex art. 31 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), per la procedura amministrativa di gara di appalto pubblico con  

Procedura aperta ex art. 60, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, al fine del nuovo affidamento del servizio in oggetto e 

per la direzione dell’esecuzione del relativo contratto (ex art. 101 D.Lgs. 50/2016 e s..m.i.), come descritto in 

premessa. 

 

Chieri, 12.09.2017. 

                                                                            Il Responsabile del Settore Impianti  

                                                                                   Arch. Gianmarco MOTTURA  
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